
Associazione Volontari PROTEZIONE CIVILE

Aquile Monte Serra
Viagrande

I NOSTRI CONSIGLI
A PORTATA DI MANO!

Ciao, mi presento, sono la

Protezione Civile!
Sono qui per spiegarti
cosa fare nei momenti

di emergenza.

Seguimi!

Progetto realizzato dall’Associazione Volontari di 
Protezione Civile “Aquile Monte Serra di Viagrande” 
grazie ai fondi di bilancio partecipativo messi a 
disposizione dal Comune di Viagrande

Illustrazioni realizzate da
Maurizio La Malfa

Tavole realizzate da

Finito di stampare presso la
Effe Grafica Fratantonio di Pachino (SR) Comune di Viagrande

Ufficio Protezione Civile

Numeri utili

SOUR (Sala Operativa Unificata Regionale)	 800404040/0917078412
Numero unico di emergenza	 112
Comune di Viagrande	 0957923111
Ufficio Tecnico Comunale	 0957923215
Ufficio Protezione civile Comunale	 0957890581
Polizia locale Viagrande	 0957894220/0957923444
Carabinieri Viagrande	 0957894000
Vigili del fuoco Acireale	 0957650034
Guardia medica Viagrande	 0957894103
Croce Rossa Viagrande	 3928320825
Farmacia Viagrande	 0957894223
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TERREMOTO

Un terremoto è un
improvviso movimento
del terreno causato da
spaccaure o scivolamenti
delle rocce sotto la
superficie della Terra.
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Le regioni italiane sono classificate in base alla 
loro pericolosità sismica e la Sicilia appartiene alla 
Zona 1, ovvero con un rischio sismico alto.

Quest’evento ha tre importantissime fasi di gestione:

Prevenzione
(prima che si verifichi un terremoto)

La prevenzione dei terremoti include tutte le 
azioni informative, strutturali e comportamentali 
necessarie per ridurre i rischi e migliorare la 
sicurezza delle persone e delle infrastrutture.

Reazione
(durante un terremoto)

La reazione riguarda i comportamenti da 
tenere nel corso di un terremoto e si concentra 

sull’assistenza immediata durante il sisma.

Controllo
(dopo la manifestazione del terremoto)

Il controllo concerne la gestione delle 
conseguenze di un sisma, includendo gli aiuti alle 

persone colpite e la valutazione dei danni.
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COSA FARE PRIMA DI UN TERREMOTO

1)	 Rispetta le normative antisismiche.
2)	 Individua le zone più sicure della casa o del 

luogo in cui ti trovi (pilastri, travi, muri portanti).
3)	 Memorizza dove interrompere la fornitura di 

energia elettrica, gas e acqua.
4)	 Non posizionare in alto oggetti pesanti per 

evitarne il rischio di caduta.
5)	 Informati, nel tuo comune di residenza, dove 

si trova l’area d’emergenza più vicina a te.
6)	 Tieni a portata di mano una o più lampade 

d’emergenza (tascabili).
7)	 Prepara un kit di primo soccorso sanitario e 

abbi sempre cura di tenerlo efficiente.
8)	 Metti al corrente di tutte le informazioni 

precedenti i tuoi familiari.

COSA FARE DURANTE UN TERREMOTO

1)	 Mantieni la calma e cerca riparo (sotto un ta-
volo resistente oppure vicino a un pilastro, una 
trave, un muro portante o il vano di una porta).

2)	 Allontanati da finestre e oggetti pericolanti, 
non utilizzare ascensori o scale.

3)	 Se ti trovi in auto fermati e sosta lontano da 
ponti, tralicci di alta tensione elettrica o vicino 
alla costa.
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COSA FARE DOPO UN TERREMOTO

1)	 Assicurati che tutti i membri della tua famiglia 
stiano bene.

2)	 Esci da casa, facendo attenzione all’ambiente 
circostante e – preferibilmente – indossando 
le scarpe.

3)	 Raggiungi la zona d’emergenza comunale a 
te più vicina e resta lì per non intralciare la 
strada ai mezzi d’emergenza e soccorso.

4)	 Non utilizzare il telefono e internet per non 
intasare le comunicazioni.
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INCENDIO
L’incendio è una reazione ossidativa, non 
controllata, che si sviluppa senza limiti nello 
spazio e nel tempo, generando – laddove si 
estende – calore, fumo (che può fare male 
alla respirazione) e gas, ma soprattutto 
bruciando tutto ciò che trova e mettendo 
in pericolo persone, animali e ambiente.
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L’incendio in natura è un evento raro e, generalmente, 
avviene per disattenzione o volontà umana.

COME PREVENIRE UN INCENDIO

1)	 Non lasciare fornelli o stufe accesi quando non 
li usi.

2)	 Spegni sempre candele, incensi o sigarette 
prima di andare a dormire.

3)	 Non sovraccaricare le prese elettriche con 
troppi apparecchi.

4)	 Tieni i prodotti infiammabili lontani dal fuoco.
5)	 Non abbandonare rifiuti che potrebbero essere 

causa d’innesco.
6)	 Non lasciare fuochi incustoditi all’esterno, 

soprattutto in presenza di vento, ma soprattutto 
non accendere fuochi dove non è permesso.

7)	 Non gettare sigarette accese.
8)	 Mantenere puliti i terreni da sterpaglie.
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Si può intervenire (senza correre rischi) solo 
in caso di principio d’incendio, in tutti gli altri casi 
è necessario chiamare i soccorsi (112) o i Vigili del 
Fuoco (115).
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COLPO DI CALORE
Il colpo di calore è una situazione molto 
pericolosa che avviene quando il corpo 
si surriscalda troppo e non riesce più a 
raffreddarsi.
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QUALI SONO I SINTOMI DEL COLPO DI CALORE
Vertigini o svenimento, nausea o vomito, calo di 
pressione, crampi muscolari, stato febbrile, forte 
mal di testa, pelle molto calda, debolezza.

SOGGETTI PIÙ A RISCHIO
 •	Bambini.
 •	Anziani.
 •	Persone che lavorano o praticano sport sotto il 

sole.
 •	Persone con problemi di salute (soggetti fragili).

COME EVITARE IL COLPO DI CALORE SEGUENDO 
PICCOLE REGOLE PREVENTIVE
1)	 Stai in ambienti dove la temperatura è fra i 25 

e i 27 gradi.
2)	Utilizza ventilatori o condizionatori d’aria (senza 

indirizzare il getto d’aria direttamente su di te).
3)	Non uscire nelle ore più calde della giornata.
4)	Consuma pasti leggeri.
5)	Utilizza, soprattutto all’aperto, abiti leggeri e 

di colore chiaro (evitando fibre sintetiche).
6)	Consuma molte porzioni di frutta.
7)	Bevi acqua spesso (anche se non hai sete).
8)	Evita bevande alcoliche e caffeina.
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COSA FARE IN CASO DI SOSPETTO COLPO DI 
CALORE

1)	 Trasferire  la persona all’ombra, in un luogo fresco e 
ventilato, con le gambe sollevate.

2)	 Raffreddare il corpo, togliendo abiti in eccesso o bagnando 
con impacchi freschi la  fronte, la nuca e i polsi.

3)	 Se la persona è cosciente – e riesce – bisogna farle bere 
acqua lentamente (non somministrare, invece, bevande se 
è incosciente o confusa).

4)	 Monitorare il respiro e il battito cardiaco.
5)	 Chiamare assistenza medica (118) se la persona è confusa, 

sviene o peggiora.



11

RISCHI DA EVENTI 
METEOROLOGICI

Gli eventi meteorologici sono tutti quei 
fenomeni naturali che si verificano nello 
strato più basso dell’atmosfera terrestre, 
come pioggia, temporali (pioggia + tuoni e 
fulmini), neve, grandine, vento, nebbia.
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COSA FARE IN CASO DI…

Piogge o alluvioni
1.	 Assicurati di aver fatto la corretta manutenzione 

alle tue grondaie.
2.	 Non camminare o guidare in strade allagate.
3.	 Resta in zone alte, mettiti in sicurezza dove 

il livello dell’acqua non può raggiungerti, in 
quanto si possono verificare straripamenti di 
torrenti o fiumi e smottamenti del terreno.

4.	 Segui gli avvisi delle autorità. In caso di forte 
precipitazione (Allerta Rossa) o di Ordinanze 
Comunali, evita di uscire di casa.

Temporali o fulmini
1.	 Se possibile resta al chiuso, lontano da finestre 

e oggetti metallici.
2.	 Evita di utilizzare il telefono fisso o 

elettrodomestici collegati alla corrente.
3.	 Se ti trovi fuori, non stare sotto alberi o pali.
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Neve o ghiaccio
1.	 Copri bene mani, testa e piedi.
2.	 Cammina con attenzione poiché il ghiaccio può 

far scivolare.
3.	 In auto metti catene o gomme da neve (non 

guidare se non necessario).

Vento o tempesta
1.	 Se possibile resta in casa e chiudi bene porte 

e finestre.
2.	 Porta dentro oggetti leggeri (sedie, vasi, 

biciclette) che potrebbero volare via.
3.	 Evita di camminare vicino ad alberi o cartelloni 

che potrebbero cadere. Il vento forte, infatti, 
può sollevare grossi pesi e scagliare oggetti 
a grande distanza, soprattutto quando si 
trasforma in tromba d’aria.
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Nebbia
1.	 Se sei a piedi resta in zone illuminate o vicino 

a qualcuno.
2.	 Se sei in auto accendi i fari fendinebbia e guida 

piano.

In ogni caso, è sempre bene controllare 
i bollettini meteorologici e attenersi 
scrupolosamente alle loro indicazioni!
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